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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021 

  

 
Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, 
nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da 
destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della programmazione. Il 
bilancio di previsione è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed applicati di cui al d.Lgs. n. 118/2011. 
Dal 2016 per tutti gli enti al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, contenente 
almeno i seguenti elementi: 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e del relativi 
utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente  a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

7) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio. 
 

********************** 
 
1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la 
parte entrata e per la parte spesa. Nell’illustrare le entrate, si premette che sono considerati gli effetti del 
DDL di bilancio 2019 in corso di approvazione, il quale prevede il superamento dei vincoli di finanza pubblica 
a partire dal 2019. 
. 
1.1. Le entrate1 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio di riferimento del bilancio sono state formulate 
tenendo in considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile ovvero, le basi 
informative (catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito. Nel prospetto 
seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 
 
 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

 
Principali norme di riferimento 

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 
Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011 
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

                                                 
 



 
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

€ 2.071.607,69 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

€ 2.100.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2019 2020 2021 

2.100.000,00 2.100.000,00 2.100.000,00 
Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Nessuno 
 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

Nessuno 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

 
Non sono previste ulteriori esenzioni o riduzioni, salvo quanto già 
previsto dalla norma e dai regolamenti; si rileva “nessun effetto 
rilevante ad incremento del gettito”. 
 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

 
TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

€ 235.976,55 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

€ 255.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2019 2020 2021 

250.000,00 250.000,00 250.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Si rileva nessun effetto 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

Si rileva nessun effetto 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

Si rileva nessun effetto 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

Si rileva nessun effetto 

 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

€ 1.496.768,23 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

€ 1.650.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2019 2020 2021 

1.576.474,22 1.576.474,22 1.576.474,22 
Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Il DDL di bilancio in itinere proroga a tutto il 2021 la deroga 
all’utilizzo dei coefficienti del DPR 158/1999 prevista dalla legge 
232/2016 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

Nessuno 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

Nessuno 

Effetti connessi a disposizioni Nessuno 



 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

169.442,98 
Accertamento per cassa 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

€ 95.000,00 
Accertamento per cassa 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2019 2020 2021 

====== € 135.000,00 € 135.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Nessuno 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

Con deliberazione di Consiglio comunale n. 60 in data 26/11/2018, 
è stato previsto anche per il 2019 l’azzeramento dell’aliquota 
dell’addizionale IRPEF già introdotta per il 2018. Tenuto conto che 
per il 2018 la pubblicazione della deliberazione è intervenuta a 
febbraio, i contribuenti hanno comunque versato l’acconto IRPEF, 
che alla luce della decisione di confermare per il 2019 l 
‘azzeramento, dovrà essere rimborsato. Nel bilancio 2019 è 
previsto un congruo stanziamento di € 90.000,00 a titolo di rimborsi 
dell’addizionale IRPEF 2018. 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

 
nessuno 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

nessuno 

 
 
IMPOSTA DI SOGGIORNO 

Principali norme di riferimento Art. 4, d.lgs. 23/2011 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

====== 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

€ 400.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2019 2020 2021 

€ 550.000,00 € 550.000,00 € 550.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

nessuna 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

Nessuno 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

Nessuno 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

Nessuna 

Note Rispetto al 2018, si prevede un aumento del gettito di € 150.000,00 
derivante dalla riapertura della struttura Valtur, precedentemente 
chiusa. 

 
 
 
 



 
 
 
TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE (TOSAP) 

Principali norme di riferimento Capo II del d.lgs. n. 507/1993 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

€ 54.000,00 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

€ 50.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2019 2020 2021 

€ 55.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

nessuno 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

nessuno 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

Nessuna agevolazione 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

Nessuna riduzione 

 
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ (ICP) 

Principali norme di riferimento Capo I del d.Lgs. n. 507/1993 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

€ 1.821,45 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

€ 1.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2019 2020 2021 

€ 1.000,00 €1.000,00 €1.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

nessuno 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

nessuno 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

nessuno 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

nessuno 

 
 
Proventi recupero evasione tributaria 
Nel bilancio di previsione anni 2019/2021 possiamo far rilevare la presenza di somme importanti relative al 
recupero evasione dei tributi ICI, IMU e Tarsu. 
Il lavoro degli uffici è prevalentemente rivolto agli accertamenti ICI e IMU delle categorie D, alberghi, il cui 
tributo sarebbe dovuto essere versato per la percentuale del 7,60% allo stato e per la differenza fino al 10,60 
al comune. Con l’attività di accertamento il Comune riscuote entrambe le componenti ottenendo un aumento 
delle entrate. 
Per quanto riguarda la Tarsu l’attività di accertamento è supportata dalla Soc.tà De Vizia S.p.a e si prevede 
un’entrata per evasione pari all’anno precedente ossia 50.000,00 euro. 
 

Recupero evasione 2019 2020 2021 

TARI 52.000,00 52.000,00 52.000,00 

TOSAP 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

TARSU 5.000,00   



 
IMU 200.000,00 200.000,00 200.000,00 

IMU-T 700.000,00 450.000,00 450.000,00 

TOTALE 958.000,00 703.000,00 703.000,00 

 
 
Proventi sanzioni codice della strada 
I proventi per le sanzioni al codice della strada sono stati previsti per l’importo complessivo di € 100.000,00, 
a fronte di un accantonamento a FCDE pari al 50%. 
 
Altre entrate di particolare rilevanza 
È senz’altro di importanza strategica l’entrata di fondi regionali del Fondo Unico che negli ultimi anni sono 
stati principalmente utilizzati per le spese di funzionamento, per coprire le spese del personale relative alle 
funzioni delegate e in primis per sostenere le spese storiche (ex Legge Regionale n.31 del 1998) 
riconducibili ai servizi sociali e servizi scolastici. 
L’ufficio Tributi ha proseguito nell’attività di accertamento relativo all’attività di verifica e controllo dell’ICI 
OMISSIONI e dell’IMU segnalando con opportune motivazioni eventuali discrepanze rilevate dal passaggio 
di immobili e terreni tra società. L’entrata di tali accertamenti si verificherà nel momento in cui verranno 
versati all’ente gli importi maturati presso l’Agenzia delle Entrate.  
. 
 
1.2. Le spese 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 
illuminazione pubblica, ecc.); 

• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 

• delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse 
disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel 
Documento Unico di Programmazione. 

 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 
nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 
giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. Il principio contabile della 
contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da accantonare a FCDE, 
secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia pari alla media del 
non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando gli incassi in 
c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio. E’ ammessa la facoltà di considerare 
negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti di 
competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento. Nel secondo anno di applicazione 
del nuovo ordinamento, il Fondo è determinato assumendo gli incassi totali (competenza+residui) da 
rapportarsi agli accertamenti di competenza per i primi quattro anni del quinquennio di riferimento, ed 
assumendo gli incassi in competenza da rapportarsi agli accertamenti di competenza per l’ultimo anno del 
quinquennio. L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi 
intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’es. n. In tal caso occorre 
scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento. 
Per le entrate che in precedenza erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è effettuata assumendo dati 
extracontabili.  
 
Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede, per i primi esercizi la possibilità di accantonare a 
bilancio di previsione una quota inferiore al 100%.  
 
 
L’ente si è avvalso di tale facoltà.  

 
In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario 
sia l’individuazione che il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero scendere a livello di 
risorsa o di capitoli. Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere o di non procedere all’accantonamento 
al Fondo crediti di dubbia esigibilità sono le seguenti: 
 



 
tipo cap. art. denominazione codice FCDE 

E 2 1 VIOLAZIONI ICI 1.01.01.08.000 si 

E 2 3 VIOLAZIONI IMU 1.01.01.06.000 si 

E 2 4 VIOLAZIONI IMU (T) 1.01.01.06.002 si 

E 30 1 RECUPERO EVASIONE TOSAP 1.01.01.52.002 si 

E 33 0 TARI 1.01.01.51.001 si 

E 33 1 TARI RECUPERO EVASIONE( TRIBUTO) 1.01.01.61.002 si 

E 33 2 TARI RECUPERO EVASIONE (SANZIONI E INTERESSI) 1.01.01.61.002 si 

E 35 0 TARSU RECUPERO EVASIONE 1.01.01.51.000 si 

E 378 0 DIRITTI DI SEGRETERIA E DI ROGITO 3.01.02.01.000 si 

E 378 2 DIRITTI DI SEGRETERIA UFF.ANAGRAFE 3.01.02.01.000 si 

E 384 0 DIRITTI VARI DI SEGRETERIA 3.01.02.01.000 si 

E 391 0 
ENTRATE TARIFFARIE PER CELEBRAZIONI MATRIMONI CIVILI (CAP. SPESA 
270) 3.01.02.01.000 si 

E 482 1 PARCHEGGI CUSTODITI SPIAGGE 3.01.02.01.000 si 

E 502 2 PROVENTI ACQUEDOTTO A FAMIGLIE 3.01.02.01.000 si 

E 552 0 
DIRITTI DI ISTRUTTORIA PRATICHE SPORTELLO UNICO ATTIVITA' 
PRODUTTIVE 3.01.02.01.000 si 

E 705 0 CONTRIBUZIONE UTENZA AFFIDO O INSERIMENTO IN STRUTTURE 3.01.02.01.000 si 

E 706 0 CONTRIBUZIONE UTENZA SOGGIORNO CLIMATICO 3.01.02.01.000 si 

E 708 0 CONTRIBUZIONE UTENZA PREVENZIONE, PROMOZIONE SOCIALE 3.01.02.01.000 si 

E 709 0 DIRITTI PER NOTIFICA ATTI TRAMITE MESSO COMUNALE (CAP. SPESA 345) 3.01.02.01.000 si 

E 710 0 
TRASFERIMENTO DELLA DIREZIONE DIDATTICA PER SERVIZIO MENSA 
DOCENTI 3.01.02.01.000 si 

E 711 0 PROVENTI INIZIO LAVORI 3.01.02.01.000 si 

E 712 0 CONTRIBUZIONE UTENTI PER SCUOLABUS 3.01.02.01.000 si 

E 482 0 PROVENTI PARCHIMETRI 3.01.02.01.020 si 

E 390 0 DIRITTI PER RILASCIO CARTE DI IDENT ITA 3.01.02.01.033 si 

E 416 0 PROVENTI DA CONCESSIONI CIMITERIALI 3.01.03.01.000 si 

E 720 0 PROVENTI PER CONCESSIONE POSTI BARCA 3.01.03.01.000 si 

E 459 0 PROVENTI PUNTI DI ORMEGGIO 3.01.03.01.003 si 

E 730 0 PROVENTI DA CONCESSIONE BUS E TRENINO 3.01.03.01.003 si 

E 740 0 PROVENTI DA CONCESSIONE M/N MIZAR I E MUSEO MUMART 3.01.03.01.003 si 

E 603 0 QUOTA CANONE ANNUO AFFITTUARI IMMOBILI ZONA"QUARTIERE CINESE" 3.01.03.02.000 si 

E 600 0 CANONE DI LOCAZIONE CHIOSCHI 3.01.03.02.003 si 

E 424 0 
VIOLAZIONE REGOLAMENTI COMUNALI, ORDINANZE SINDACALI, ECC. A 
FAMIGLIE 3.02.02.01.000 si 

E 428 0 VIOLAZIONE NORME AL CODICE DELLA STRADA -FONDI VINCOLATI-ART 208- 3.02.02.01.000 si 

E 633 0 INTERESSI ATTIVI DI MORA 3.03.03.02.000 si 

E 634 0 TESORERIA PROVINCIALE DELLO STATO - INTERESSI ATTIVI BANCA D'ITALIA 3.03.03.03.000 si 

E 630 0 INTERESSI ATTIVI SU C/C BANCARI E POSTALI 3.03.03.04.000 si 

E 636 0 SOMME NON PRELEVATE DI MUTUI IN AMMORTAMENTO - INTERESSI ATTIVI 3.03.03.99.000 si 

E 701 0 RECUPERO CREDITI E RIMBORSI DIVERSI 3.05.99.99.000 si 

 
Restano esclusi dal calcolo del FCDE le entrate accertate per cassa. 
 
Per quanto riguarda il metodo di calcolo del FCDE è stato applicato il metodo cosiddetto “Arconet” con 
l’opzione del +1, che prende in considerazione, per gli ultimi cinque esercizi (2013-2017) le annualità non 
armonizzate (2013) con il calcolo degli incassi totali e le annualità armonizzate (2014-2017) con gli incassi di 
sola competenza. Si evidenzia che il Comune di Golto Aranci ha aderito alla sperimentazione e quindi ha 



 
applicato i nuovi principi a partire dal 2014. Il calcolo è stato effettuato sui singoli capitoli, assumendo la 
media semplice tra totale incassi e totale accertamenti. 
 
Nelle tabelle riepilogative allegate è riportato il calcolo dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia 
esigibilità. 
 
 
Fondi di riserva e di cassa 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle 
spese correnti iscritte in bilancio.  
 

Annualità Ammontare fondo di 
riserva 

Spese correnti previste 
in bilancio 

% 

2019 39.633,68 7.716.989,49 0,51% 

2020 40.000,00 7.296.530,59 0,54% 

2021 40.000,00 7.219.771,09 0,55% 

 
Non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera non è necessario incrementare del 50% la quota 
d’obbligo, la cui metà dovrà essere comunque riservata a spese indifferibili ed urgenti. 
 
Per l’anno 2019 è stato stanziato il fondo di riserva di cassa di € 39.633,68 all’interno del fondo di riserva con 
la percentuale dello 0,32% calcolato sugli stanziamenti di cassa del bilancio di previsione ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 166, comma 2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000. 
 
Accantonamenti per passività potenziali 
Nel bilancio di previsione sono accantonati € 38.565,00 per i rinnovi contrattuali. 
 
 
Entrate e spese non ricorrenti 
Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 
 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 

Rimborsi spese per consultazioni 
elettorali a carico di altre PA 

€ 14.200,00 Consultazioni elettorali o 
referendarie locali 

25.800,00 

Gettiti derivanti dalla lotta 
all’evasione tributaria 

€ 958.000,00 Sentenze esecutive ed atti 
equiparati 

------------------ 

Proventi sanzioni Codice della 
Strada 

€ 100.000,00 Vedi delibera legge 208 100.000,00 

Condoni ------------------ FCDE su proventi recupero 
evasione 

85.945,63 

TOTALE ENTRATE € 1.072.200,00 TOTALE SPESE 211.745,63 

 
 
2. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi 
ll risultato di amministrazione dell’esercizio 2017 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 28 in data 08/06/2018, ed ammonta ad € 7.259.756,53. 
 
Sulla base degli utilizzi dell’avanzo di amministrazione disposti nel corso del 2018 e dell’andamento della 
gestione, il risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2018 ammonta a €. 6.201.379,12, come 
risulta dall’apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2019-2021 redatto ai sensi del d.Lgs. n. 
118/2011. 
 
Il bilancio di previsione dell’esercizio 2019 prevede l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di 
amministrazione. 
 
 
 
 



 
 

 
 
Il p.c. relativo alla contabilità finanziaria, al punto 9.2, prevede che, fermo restando il prioritario utilizzo della 
quota libera dell’avanzo di amministrazione ai provvedimenti di salvaguardia degli equilibri, “La quota libera 
del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o con provvedimento di 
variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del rendiconto, per le finalità di seguito indicate in 
ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali previsti 

dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.” 

Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi 
per i quali sono stati accantonati. Le quote del risultato di amministrazione destinata agli investimenti è 
costituita dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, mentre le quote 



 
vincolate sono costituite da tutte le entrate che in base alla legge o ai principi contabili devono essere 
finalizzate a specifiche tipologie di spesa. 
 
 
 
3. Previsione spese d’investimento con fondi propri, mutui, avanzo ed fpv. 
 

 
 
 
Gli interventi finanziati con avanzo vincolato presunto sono i seguenti: 

COPERTURE FINANZIARIE 

1   AVANZO  €         435.596,30  

2049   INTERVENTI TERZA SPIAGGIA  €                265.775,35  

3111 2 SISTEMAZIONE STRADE  €                169.820,95  

    TOTALE  €                435.596,30  

 
 
Gli investimenti finanziati con mutui: 

Non si prevede la contrazione di nuovi mutui nel triennio 2019-2021. 
 
 
4. Pareggio di bilancio e saldo di finanza pubblica  
 
A legislazione vigente (art. 1 comma 466 L. 232/2016) gli enti devono rispettare il saldo tra entrate finali e 
spese finali come da allegato 9 del D. Lgs. 118/2011 (ex art 9 L. 243/2012). Tuttavia, con circolare 25/2018 il 
Mef ha sancito che per il 2018 l’avanzo di amministrazione utilizzato per investimenti costituisce un entrata 
finale. La circolare è stata emanata in ossequio alle sentenze della Corte Costituzionale n. 247 del 2017 e 
101/2018. La Corte Costituzionale ha fornito un’interpretazione "costituzionalmente orientata" riconoscendo 
che l'esclusione dell'avanzo in questione dal saldo soggetto al pareggio costituirebbe, ove fosse 
permanente, una immotivata penalizzazione finanziaria degli enti virtuosi. La Corte afferma infatti che tale 
esclusione risulta giustificabile unicamente in via transitoria, vale a dire con riferimento al bilancio di 
previsione. Una volta invece che l'avanzo risulti consolidato, vale a dire accertato in sede di rendiconto, lo 
stesso può essere iscritto in bilancio tra le entrate del nuovo esercizio in corso, in quanto, precisa la 
sentenza – una cui approfondita analisi, estesa anche ai profili finanziari, è stata effettuata dall'Ufficio 
parlamentare di bilancio – il risultato di amministrazione è parte integrante del concetto di equilibrio di 
bilancio. Con successiva sentenza n.101 del 2018 la Corte Costituzionale è giunta invece – applicando i 
principi desumibili dalla sentenza ora illustrata ad altra (ma analoga) norma sul pareggio - ad un declaratoria 
di incostituzionalità, relativa all'articolo 1, comma 466, della legge di bilancio 2017 (L.n.232/2016), nella parte 
in cui questo stabilisce, con riferimento al FPV di entrata e di spesa, che (a partire dal 2020 come detto in 



 
precedenza) ai fini del conseguimento dell'equilibrio di bilancio le spese vincolate provenienti dai precedenti 
esercizi debbano trovare finanziamento nelle sole entrate di competenza. 

Nella legge di bilancio in corso di discussione il pareggio di bilancio, così come declinato dall’articolo 1 
comma 466 L. 232/2016, viene sostanzialmente abolito. Per cui si ritiene non di allegare il prospetto di 
coerenza del bilancio con i vincoli di finanza pubblica. 

 
 
5. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti. 
 
Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, pubblici o 
privati. 
 
 
6. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 
 
Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 
 
7. Elenco dei propri enti ed organismi strumentali 

 
 

RAGIONE 
SOCIALE 

 

  
PARTITA IVA – 

C.F. 

 
SEDE 

LEGALE 
 

 
QUOTA % 

PARTECIPAZIONE 
 

GALLURA SVILUPPO S.R.L  
01962360903 

Corso Umberto, 1 - 
Olbia 

 
2,8% In liquidazione 

GESTIONE E SVILUPPO 
ATTIVITA' MARITTIME 
SRL 
UNIPERSONALE - IN 
LIQUIDAZIONE 

 
 
 
 

01856740905 

VIA DELLA 
LIBERTA' 74 Golfo 

Aranci 

 
 
liquidata 

I. & G. GALLURA S.P.A.  
 02033000908  

 

 
 Via 

Dante, 1 
- Obia  

 

 

 
5,6% 

SISTEMA TURISTICO LOCALE TERRITORIALE 
GALLURA – COSTA SMERALDA S.P.A. – IN 
LIQUIDAZIONE 

 
02126680905 

 
 Via Angioi, 
54 – Santa 
Teresa di 
Gallura  

 

 
0,06% In liquidazione 

 
ABBANOA SPA 

 
02934390929  

 

 Via 
Straullu, 35 

-  Nuoro  
 

Sottoscritte  
4.938 
azioni 

 
Si precisa che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto 
previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
 
 
9. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione 
del bilancio 
Si ritiene di aver trascritto le partite più importanti per la conoscenza sia delle entrate che delle uscite.  
Con riferimento all’individuazione dei limiti di spesa per l’anno 2019 relativi alle disposizioni di cui all’art. 6 
del d.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), all’art. 5, comma 2, del d.L. n. 95/2012 (conv. in L. n. 
135/2012), all’art. 1, commi 5-9, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e all’art. 14, comma 1, del 
d.L. n. 66/2014, all’art. 1, comma 143, della legge n. 228/2012, e all’art. 14, comma 2, del d.L. n. 66/2014 
(conv. in legge n. 89/2014) si specifica che limitatamente alla voce “Formazione” è stata computata ai fini del 
calcolo la sola previsione di spesa relativa alla formazione non obbligatoria, restando esclusa per espressa 
previsione normativa la spesa per la formazione obbligatoria in materia di anticorruzione. 
 

                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
                                         F.to Ing. Diego Ciceri 

 
Allegato: riepilogo accantonamento FCDE 2019-2021



 

 



 
 

 
 



 
 

 


